Parrocchia Sant’Anna                  



Quaresima 2011
              Porto potenza picena

CANTO D’INGRESSO: SE MI ACCOGLI
Il celebrante dà inizio alla celebrazione dicendo:

Cel.:
Benedetto il Padre,



che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 


perché il mondo abbia la vita.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Cel.:
Benedetto il Figlio, 


che per noi si è fatto obbediente fino alla morte, 


alla morte di croce.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Cel.:
Benedetto lo Spirito santo,


effuso sulla Chiesa dal fianco del Cristo, 


aperto dalla lancia.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Preghiamo. 

Dio di amore, nel deserto della prova, nella notte della sofferenza, nella solitudine del dubbio gli uomini ti cercano forse anche quando ti bestemmiano.

Noi ti preghiamo: tu che nel Figlio amato hai voluto vivere la nostra vita e affrontare la nostra morte, accorda a tutti la tua consolazione e fa’ sentire la tua presenza ora e nei secoli dei secoli. Amen.

 (Dalla liturgia di Bose)
La patria di Dio è l’ascolto…

Salmo 38

Rit. Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Signore, non rimproverarmi con sdegno non correggermi con furore,
le tue frecce penetrano in me e pesa su di me la tua mano 
per la tua collera nulla è sano nella mia carne per il mio peccato neppure un osso è intatto. 


Le mie colpe ricadono sul mio capo sono un peso superiore alle mie forze 
le mie piaghe sono infiammate e purulente ecco come pago la mia stoltezza. 
Schiacciato e curvato all’estremo oscuro mi aggiro tutto il giorno 
fino alle midolla mi brucia la febbre nella mia carne non c’è più nulla di sano. 


Sfinito e indebolito all’estremo ruggisco per il fremito del mio cuore 
ogni mio desiderio è davanti a te, Signore il mio gemito a te non è nascosto. 
Mi batte il cuore e le forze mi abbandonano viene meno la luce dei miei occhi 
amici e compagni stanno a distanza i miei vicini lontano dalle mie piaghe. 


Tendono lacci e attentano alla mia vita coloro che cercano la mia rovina 
essi pronunciano malefiche parole e tutto il giorno progettano inganni.
Ma io come un sordo non ascolto come un muto non apro la bocca 
sì, come un uomo che non sente con una bocca incapace di replicare. 


È in te che io spero, Signore mi risponderai, Signore mio Dio 
io dico: «Non gioiscano alle mie spalle non si innalzino se il mio piede vacilla!».
Ma ora io sto per cadere e il mio dolore mi è sempre presente
ecco, io confesso la mia colpa sono turbato a causa del mio peccato. 

I miei nemici sono forti e vigorosi numerosi mi avversano con menzogne 
mi rendono il male per il bene mi accusano se perseguo il bene. 
Signore, non abbandonarmi non stare lontano da me, mio Dio 
vieni presto in mio aiuto tu, Signore, mia salvezza.

Gesto simbolico: andiamo in processione a prendere il foglio e le penne “immerse” nella terra e ci sporchiamo le mani (IN SILENZIO)
Canto: COME LA PIOGGIA E LA NEVE

Dal Vangelo secondo Luca 
15,11-32
I° LETTORE:

11 Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano….

I^ tappa: POSSO FARCELA SENZA DIO!
Riguardo al mio rapporto con Dio:

1. La vita è la mia me la gestisco io, Dio non c’entra!
2. In questo mondo sono solo, ma ogni tanto avrei bisogno di qualcosa “di più”…

3. So che Dio è presente nella mia vita, ma spesso faccio finta di niente!

4. So che ho bisogno di Dio e ricerco le occasioni per incontrarlo anche se a volte mi capita di sentirlo lontano.

5. …

(pausa di riflessione)

II° LETTORE
Partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14 Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15 Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16 Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 
II^ tappa: MESSO DA PARTE DIO, LA MIA VITA RUOTA INTORNO AD ALTRO
Punto tutto su:

1. Divertimento sfrenato;
2. Vestire firmato, auto di lusso, tecnologie all’avanguardia;
3. Il mio successo con le ragazze/i ragazzi;
4. Primeggiare per essere ammirato nella scuola/lavoro/sport;
5. …
(pausa di riflessione)

III° LETTORE
17 Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18 Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 19 non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20 Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21 Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.
III^ tappa: HO SBAGLIATO, TORNO SUI MIEI PASSI
Se mi dovessi accorgere di aver sbagliato:

1. Io non sbaglio mai!
2. Tanto lo fanno tutti…
3. Me la risolvo da solo, al massimo è una questiona “tra me e Dio”;
4. Mi prendo le mie responsabilità, faccio anche lo sforzo di andarmi a confessare…però che fatica!
5. …
(pausa di riflessione)
IV° LETTORE 

22 Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. 23 Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 25 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26 chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 27 Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28 Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29 Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30 Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31 Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

IV^ tappa: QUANDO SBAGLIO NON E’ UNA QUESTIONE SOLO TRA ME E DIO, MA ANCHE TRA ME E MIO FRATELLO
Nel rapporto con gli altri:

1. Vivo e lascio vivere!

2. Occhio per occhio dente per dente (non mi faccio mettere i piedi sopra da nessuno)!

3. So essere felice per un successo dell’altro;

4. So accogliere l’altro anche quando sbaglia;
5. So essere vicino all’altro quando soffre;

6. …
(pausa di riflessione)
Riflessione del Sacerdote
Richiesta di Perdono 
Tutti:  Confesso…
Confessioni individuali (CANTI: SCUSA SIGNORE, SAN DAMIANO, E SONO SOLO UN UOMO, NULLA TI TURBI, UBI CARITAS, SAN FRANCESCO)
Gesto simbolico: in processione andiamo a farci lavare le mani dai Sacerdoti (CANTO: Come un fiume)
Cel. 
Signore Gesù Cristo, che, inviato dal Padre e consacrato dallo Spirito Santo, hai voluto adempiere nella sinagoga la parola del profeta, predicando la liberazione ai prigionieri e l'anno di grazia del Signore, ti preghiamo umilmente per questi tuoi servi, che rivolgono a tè gli orecchi ed il cuore: fa' che accolgano il tempo propizio della grazia. Non rimangano nella tristezza ne, seguendo le loro passioni, siano vinti dalla sfiducia e perdano la speranza delle tue promesse. Credano in tè, cui il Padre ha assoggettato tutte le cose, e si abbandonino fiduciosi allo Spirito perché, memori delle promesse battesimali e fedeli alla loro chiamata, vivano la dignità del popolo sacerdotale ed esultino della perfetta letizia della nuova Gerusalemme. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: 
Amen. 
Aspersione dell’Assemblea con l’Acqua Battesimale
Padre Nostro 

Cel.:
Dio di tenerezza
accogli la penitenza e la preghiera della tua chiesa
che vuole ritornare incessantemente a te.
Insegnaci a riconciliarci con i nostri fratelli
affinché siamo gli uni per gli altri
testimoni della tua misericordia
per Gesù, il Cristo, nostro Signore. 

CANTO FINALE: LA GIOIA 
